
L’intelligenza artificiale è quella tecnologia che riguarda la creazione di computer e macchine in grado 
di ragionare, imparare e agire in un modo che normalmente richiede l’intelligenza umana o prevede 
l’analisi di dati la cui scala supera ciò che l’uomo è in grado di analizzare. Più in particolare, la video 
analisi, un tempo limitata a semplici rilevamenti di movimento, oggi sfrutta algoritmi avanzati di IA per 
interpretare in tempo reale ciò che accade in un flusso video. Si tratta di tecnologie che permettono 
di identificare oggetti, persone, comportamenti sospetti o anomalie, offrendo applicazioni in molti 
settori. Grazie al “deep learning”, le macchine imparano a migliorare le loro performance nel tempo, 
rendendo la video analisi sempre più precisa ed efficiente e permettendo sia una maggiore automa-
zione dei processi che un significativo risparmio di risorse umane.
Saima Sicurezza ha creato numerosi sistemi utilizzando l’IA in differenti settori nei quali vengono ap-
plicati. Ad esempio nell’ambito della security nei settori degli aeroporti, degli istituti bancari, del mass 
transit, ricordiamo:
ABACO: il sistema che, sfruttando algoritmi di intelligenza artificiale di video analisi, permette di capi-
re il numero di persone all’interno di bussole e/o contare il passaggio di persone all’interno di varchi. 
Può essere addestrato e riadattato ai vari scenari nei quali questo è installato. Questo permette una 
migliore adattabilità e un continuo upgrading dell’algoritmo stesso. 
FLYING OBJECT DETECTION: il sistema che, con un algoritmo simile a quello di Abaco, permette di 
identificare oggetti lasciati oppure lanciati all’interno di un tunnel aereoportuale. 
ALGORITMO LAVAGGIO MANI: nel settore sanitario, in particolare all’interno delle sale operatorie 
abbiamo applicato degli algoritmi di IA. Questo è stato possibile grazie all’implementazione di un si-
stema che monitora il lavaggio delle mani da parte degli operatori sanitari al fine di ridurre le infezioni 
sui pazienti. 
Si sta anche già organizzando, in collaborazione con l’Università degli Studi di Siena, l’ideazione di un 
algoritmo che ottimizzi il nostro servizio Post Vendita con un algoritmo dedicato.
L’idea dell’algoritmo è quella di facilitare e automatizzare il lavoro dell’ufficio assistenza, in modo da 
fornire un supporto veloce e flessibile sia a clienti che a tecnici esterni (che siano Saima o di enti terzi).
Questo renderà l’assistenza più fruibile e facile ai vari utenti che ne usufruiscono. La casistica dei dati 
raccolti, servirà a migliorare l’algoritmo, permettendo di aggiornare le soluzioni che quest’ultimo sug-
gerisce all’ interlocutore esterno.

Per questo è stata ideata una prima versione DEMO con 
cui le email che arrivano al centro assistenza, in base al 
loro contenuto, vengono reindirizzate automaticamente 
agli operatori di competenza.
Saima Sicurezza, al passo con i tempi, è certa che l’intel-
ligenza artificiale rappresenti una delle frontiere più di-
namiche dell’innovazione. Una vera rivoluzione operativa 
che potrà cambiare il nostro modo di osservare e com-
prendere il mondo che ci circonda, anche grazie al fatto 
che si tratta di una tecnologia modificabile e adattabile.
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A FIRENZE AL TEATRO DEL MAGGIO MUSICALE 
FIORENTINO IL PUNTO SU INTELLIGENZA 

ARTIFICIALE E LAVORO: IL RUOLO DELLE IMPRESE
Anche l’Associazione Donne imprenditrici e 
Dirigenti d’Azienda sta lavorando per con-
frontarsi con il significato del lavoro nell’era 
dell’intelligenza artificiale. L’importante tavola 
rotonda ha raccolto le prospettive filosofiche 
e le implicazioni sociali e giuridiche di questa 
innovativa tecnologia che è l’IA, con la parte-
cipazione di Paola Butali, Presidente dell’AID-
DA Toscana, Eugenio Giani, Governatore della 
Regione Toscana, Sara Funaro Sindaca di Fi-
renze e Debora Berti Prorettrice dell’Università 
di Firenze. La Presidente Nazionale di AIDDA, 
Antonella Giachetti ha aperto e chiuso i lavori 
dell’importante meeting suddiviso in due pa-
nel. Nel primo si sono affrontati gli aspetti filo-
sofici e normativi connessi all’IA. Nel secondo panel. Si è parlato invece degli effetti e delle tra-
sformazioni che si potranno verificare nel mondo delle imprese. Un approccio che dovrà essere 
etico e culturale. – come raccomanda Antonella Giachetti - ponendo l’accento sulla responsabi-
lità delle imprese nell’orientare la trasformazione tecnologica a favore del Bene Comune. 
La Governance che parte dal CdA prevede la responsabilità e l’alfabetizzazione delle imprese 
che dovranno occuparsi della formazione e del riciclo dei posti di lavoro. Le tre raccomandazio-
ni chiave di Aidda per le imprese 

1.	 Governance strategica: l’adozione dell’IA deve essere frutto di una decisione consapevole da 
parte dell’organo di governance dell’impresa. È necessario definire con chiarezza la visione 
strategica rispetto all’uso della tecnologia e nominare un responsabile per la sua concreta 
attuazione.

2.	 Formazione etica e consapevole: le persone coinvolte nei progetti di IA devono essere for-
mate non solo tecnicamente, ma anche sul piano etico e strategico. 

3.	 Attenzione ai rischi e responsabilità sociale: le imprese devono analizzare attentamente i 
possibili effetti collaterali legati all’adozione dell’IA: discriminazioni, condizionamenti, impatti 
ambientali o sociali. 
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Luisa Ciardi giornalista della Nazione ha moderato in maniera magistrale gli interventi dei vari 
relatori. Importante l’intervento di Ginevra Cerrina Feroni, che ha posto l’attenzione sulla ne-
cessità di evitare discriminazioni di genere nell’uso degli algoritmi. L’Avv. Daniela Anselmi ha 
illustrato il quadro normativo europeo evidenziando le nuove responsabilità per le imprese in 
termini di trasparenza e Governance dell’IA.  “L’intelligenza artificiale pone le imprese e la pub-
blica amministrazione di fronte a sfide importanti, di carattere etico, di sicurezza e di lavoro- af-
ferma il Presidente della regione Toscana Eugenio Giani – Credo che non si debba avere paura 
delle nuove tecnologie, né opporci al loro impiego. Ritengo però che la PA abbia il dovere di 
controllare e regolamentare l’applicazione: è ciò che abbiamo fatto da subito  con la nostra leg-
ge sull’innovazione digitale, un testo che semplifica le norme precedenti, portando trasparenza 
e inclusività.

Anche ad Arezzo AIDDA Toscana presenta la pubblicazione del libro “AIDDA e l’Intelligen-
za Artificiale: rispondono le imprenditrici”. Nella foto Gabriella Ciabattini vicepresidente di 
AIDDA Toscana ci relaziona sull’uso dell’IA nel settore sanitario.
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CON SAIMA MECCANICA A GENOVA: 
LA CABINA CHE FA SCUOLA!

Un taglio del nastro davvero speciale a Genova, presso i locali della Don Bosco a Quarto. Un 
evento che ha visto la presenza del Prefetto Cinzia Torraco, l’Assessore alla Formazione Simo-
na Ferro, il Presidente del Consiglio Regionale della Liguria Stefano Balleari, il Presidente della 
locale Croce Bianca, Walter Carrubba, e il Presidente del CNOS-FAP Liguria, Maurizio Lollo-
brigida. Grazie a loro il progetto ideato dal Presidente dell’Associazione Carrozzieri di Genova 
e Provincia, (ACPE), Giorgio Mori, ha messo finalmente le ali. È così che è nata la nuova Scuola 
per una Formazione all’avanguardia: si tratta di una officina di carrozzeria completamente rin-
novata, realizzata grazie ai fondi regionali e con una cabina di verniciatura di ultima generazio-
ne prodotta da Saima Meccanica. Un percorso innovativo di istruzione e formazione profes-

Nella foto, durante l’inaugurazione della 
scuola di verniciatura per carrozzieri l’Asses-
sore Simona Ferro taglia il nastro con il Pre-
fetto di Genova, Cinzia Torraco.
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sionale nato e sostenuto dalla solidarietà 
e professionalità di tutti coloro che hanno 
approvato e creduto in questo proget-
to che fa davvero esempio per la scuola 
del futuro. “C’è tanto bisogno di mano-
dopera e molti carrozzieri lamentano di 
non avere personale specializzato– dice 
Giorgio Mori – Presidente dell’Associazio-
ne Carrozzieri. Si rischia quindi di perdere 
l’importante impresa della carrozzeria”. 
Davvero un’iniziativa che rappresenta un 
futuro di concrete opportunità di lavoro, 
di formazione e di integrazione per tan-
ti giovani. Grazie all’organizzazione dello 
straordinario mondo dei salesiani, si dà 
così seguito - ancora e sempre - al pre-

zioso insegnamento di don Bosco tutto rivolto a creare opportunità per i giovani. Siamo sicuri 
che questa nuova specializzazione - dice l’ing. Paolo Moretti, fondatore del Gruppo Saima 
SpA con sede e produzione ad Arezzo - porterà un aiuto determinante per il lavoro futuro di 
tanti giovani, e persino quelli più disagiati sbarcati a Lampedusa”. L’applauso multietnico dei 
tanti studenti presenti all’evento è già garanzia dell’impegno per il successo di nuovi e futuri 
lavoratori specializzati, che potranno, infatti, usufruire gratuitamente di un corso che darà loro 
anche un diploma, preziosa garanzia della preparazione ottenuta. 

Nella foto, le Autorità presenti all’evento.
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Con Vincenzo Scoscini, Direttore di Saima Meccanica si vola in Arabia Saudita con una visita 
presso il nostro rivenditore Kayan in quella parte di mercato importante del mercato asiatico 
 Una collaborazione con Kayan, che prosegue da tempo e che ha meritato anche… se non una 
si tratta di una premiazione almeno un riconoscimento per la nostra collaborazione.
Come sempre chiediamo a Vincenzo un piccolo recap relativo all’andamento nel primo seme-
stre del 2025.
“non possiamo che essere soddisfatti – ci dice – e siamo già pronti per affrontare la seconda 
parte dell’anno che ci vedrà impegnati nelle due prossime fiere di settore più importanti e ci 
dà quindi l’appuntamento a:

Autopromotec, dal 21-24 maggio, 2025, a Bologna 

Equip Auto dal 14 al 18 ottobre, 2025, a Parigi 

NOTIZIE DAL MONDO DI SAIMA MECCANICA 

Nelle foto: alcuni scatti che evidenziano la presenza di Saima Meccanica nel Middle East.
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Mancava a questa riunione L’altro ns rappresentante di Parigi sig. Laurent Heurtaux 

Si fa presto a dire Francia, ma a proposito dei cugini d’oltralpe dobbiamo ricordare che in quel 
territorio Saima Meccanica ha beneficiato di un  anno con risultati da record!  Infatti con  con 
oltre € 2.300.000,00 di fatturato abbiamo consolidato la nostra posizione di brand  straniero 
del settore, nr. 1 nel mercato francese.  Inoltre, siamo anche la quarta forza nel territorio dopo 
le ditte francesi Omia, Europa e Weimann – ci dice con un sorriso soddisfatto, Massimo Valeri, 
Export Manager di Saima Meccanica -  per quella zona dell’Europa. Un  team è ben assorti-
to – continua – che  copre l’intero territorio francese,  ad eccezione della zona dell’Alsazia e 
Lorena Se quindi il 2024 è  stato un anno importante ma anche un ottimo punto  di partenza 
per ottenere risultati importanti nel 2025 che ci siamo prefissi. Il nostro team è ben assortito 
e compre l’intera Francia ad eccezione della zona dell’Alsazia e Lorena. PQuesto anche gra-
zie al fatto che oltre alla rete di vendite abbiamo un team per il post-vendita composto da 
5 aziende divise per zona : ACM (Paris e Nord) – Aeole (Nord e Sud est) – ANS (Occitania) 
– MSV (Bretagna e Normandia). Per questo, in 15 anni di attività siamo diventati un punto di 
riferimento per il mercato francese. 

Con Massimo Valeri focus sul mercato francese 

Nella foto: graditissima la visita presso la nostra sede a cui ha partecipato il team francese, 
quasi al completo, accolto da Vincenzo Scoscini, (secondo da sinistra) e Massimo Valeri 3° 
da destra
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LE NOSTRE FIERE DI SAIMA SICUREZZA
Saima Sicurezza e fiere… un binomio che da sempre caratterizza il nostro modo di incontrare 
potenziali nuovi clienti o collaboratori storici con cui è bello rinsaldare amicizia e business. Alle 
porte dell’estate… ecco qua dove abbiamo già presentato i nostri prodotti.

Di recente le nostre partecipazioni sono state a:

ISC WEST LAS VEGAS una fiera di settore fra 
le più conosciute negli USA. Si tratta di una 
fiera che vede sempre una grande partecipa-
zione di addetti ai lavori e visitatori, tutti “spe-
cialisti” del settore sicurezza, (TVCC; allarmi e 
controllo Accessi). Si è trattato di un evento 
che ha visto gran parte dei visitatori, prove-
nienti da Nord, Centro e Sud America. E con 
un bacino di interesse Il bacino di interesse a 
molto ampio L’ottimo afflusso al nostro stand, 
insieme a Saima America ci ha permesso di 
ricevere visite da parte di clienti già conosciuti 
e non. Naturalmente il nostro Grazie va a tut-
to il Team di Saima America e particolarmente 
a Guido Pippa J. che lo ha capitanato con la 
competenza e l’affabilità di sempre.

Nella foto il team di Saima America e Saima Si-
curezza nel quale si riconoscono G. Pippa Ju-
nior e G. Moretti, (rispettivamente primo e se-
condo da sinistra) 

Di ritorno in Europa, è stato possibile parteci-
pare anche alla Fiera PTE Madrid. Grazie alla 
collaborazione con Almaviva, come sempre 
fattiva e interessante è stato possibile pre-
sentare la nostra produzione anche in questo 
evento dedicato al mondo aeroportuale che 
ha visto molti visitatori addetti del settore, 
provenienti da tutto il mondo.

Las Vegas

Madrid
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Anche a Milano, il design dei prodotti Saima 
hannoavuto una parte importante nel Fuori 
Salone, evento all’interno del prestigioso Sa-
lone del Mobile, dove uno dei nostri prodotti 
iconici per il controllo accessi il varco Vasari, 
disegnato da Pininfarina per Saima è stato 
“raccontato” da Emiliano Rinaldi.

Molti i visitatori, i Like e … curiosi che hanno 
visto finalmente dal vivo quella che è una ca-
pacità innata di Saima, coniugare bellezza e 
sicurezza per produrre modelli sempre più 
fruibili da tutti. 

Ringraziamo Almaviva per la collaborazione 
che ha permesso di presentare la nostra azien-
da durante un evento all’insegna di tematiche 
davvero“ Hot”, come energia e sicurezza, so-
stenibilità ed innovazione, declinate anche se-
condo quella che è la nostra storia 

Milano

Emiliano Rinaldi racconta la nostra storia

Il nostro varco nel bel layout pensato per l’evento.
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Lo sapevate che?...

Beatrice Venezi a Villa Medici a Firenze, 
presenta il suo libro “Puccini contro tutti” 
È lui, dice la famosa direttrice d’orchestra – 
il primo vero influencer dell’ottocento! Una 
vita da Romanzo la sua, descritta sapiente-
mente nelle pagine del libro.

 “All’ombra della storia la mia vita fra po-
litica e affetti” è il libro scritto da Stefa-
nia Craxi e che va letto a prescindere da 
qualunque idea politica si possa avere. 
Perché è storia vera: quella di un uomo 
che ha sacrificato tutto, insieme alla sua 
vita per i propri ideali Ci sono voluti 25 
anni a Stefania, prima di scrivere queste 
pagine, che sono cronaca di vita che di-
venta storia” – afferma Riccardo Nencini 
– che insieme a Erika Pontini, del quo-
tidiano La Nazione intervista e presen-
ta il libro dell’Autrice figlia di Bettino. “Il
tradimento è mancanza di gratitudine. È
– continua ancora Nencini – il non voler
riconoscere che senza l’aiuto “dell’altro”
non si sarebbe mai raggiunto l’obiettivo
desiderato.”  E questo vale per tanta par-
te di quella classe politica socialista e non
solo, che ha voltato le spalle al suo leader
Craxi, come si legge nelle pagine del libro.



11

Lo sapevate che?...
Al Frantoio Cesare Bonamici, a Fiesole l’e-
vento della “Panchina Rossa” per una piena 
condanna di ogni forma di violenza di gene-
re, promossa dalla stessa azienda agricola, in 
collaborazione con l’Associazione “Senza peli 
sulla lingua”. Con i saluti di Stefania Saccardi 
Vicepresidente della Regione Toscana, asses-
sora all’agroalimentare e madrina della mani-
festazione

Nella foto con Emanuela Cafulli, Gabriella 
Ciabattini, Paola Butali e Cesare BonamicI 
imprenditore e CEO dell’omonima azienda.

 Silvia Del Prete in Confidustria a Firenze ci 
parla dell’Economia della Toscana fra anda-
mento congiunturale e sfide strutturali. Sil-
via del Prete, Capo Divisione Analisi e Ricer-
ca Economica Territoriale di Banca d’Italia 
illustra analisi e studi sugli aspetti territoriali 
dell’economia della Regione Toscana. Luci ed 
ombre accompagnano l’andamento ondivago 
dell’economia in Toscana, dove primeggiano il 
settore della moda e del turismo seguiti dalla 
meccanica e dalla farmaceutica.

Attimi di convegno, con Silvia Del Prete al 
centro, fra Paola Butali, presidente di AIDDA 
Toscana (a destra) e Laura Petracchi Meli, (a 
sinistra).



Un pizzico di Toscana...
La moda del Casentino

La moda “del panno del Casentino” non è 
mai tramontata. Nel film “Colazione da Tif-
fany”, iconica rappresentazione di quel way 
of living che continua ad affascinare le ge-
nerazioni, era Audrey Hepburn ad indossa-
re quel delizioso cappottino colo arancio: 
ed eravamo nel 1961, … davvero (quasi) un 
secolo fa! Ancora oggi, “corsi e ricorsi” della 
moda, il rustico tessuto del Casentino che un 
tempo era utilizzato per il saio dei frati e per 
le mantelline che si mettevano sul dorso dei 
cavalli, è tornato tanto di moda fra i giovani, 
e anche i … diversamente giovani. 

La tradizione di questo speciale tessuto na-
sce con il “Lanificio di Soci” e il Lanificio di 
Stia”, dove questo resistentissimo panno ve-
niva prodotto, prima con i telai a mano e poi 
a macchina. Da produzione artigianale a pro-
duzione con telai meccanici - cioè - a pro-
duzione industriale. Lanciato dalle migliori 
Maison di Parigi il “panno del Casentino” ha 
fatto una storia e continuerà a farla. Chi non 
ha visto il Museo del Casentino, a Stia deve 
andare a visitarlo perché è un posto magi-
co che vale davvero la visita! Lo vestivano oil 

nobile e politico Bettino Ricasoli così come 
Giuseppe Verdi e Giacomo Puccini. I colori 
dal celebre arancio, al marrone, al verde … e 
in un guardaroba di un certo stile non può 
mancare un cappotto di casentino bianco 
con il collo in marmotta. Con un occhio alla 
storia della moda italiana, anche Pierre Car-
din Roberto Cavalli e Gianfranco Ferrè ne 
fecero l’assoluto protagonista in sfilate di in-
dimenticabile eleganza per fantastiche col-
lezioni.
E oggi? Con un paio di sneakers, comodo, 
indistruttibile e sempre molto (radical) chic! 


